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Sos dei sindacati: «Nosocomio sprovvisto di anestesisti»
Cava de’ Tirreni. Lo “stato di salute” 
dell’Ospedale “Santa Maria Incoronata” 
dell’Olmo di Cava de’ Tirreni continua 
a destare preoccupazione. Da qualche 
settimana al nosocomio metelliano si 
registra una carenza di anestesisti, dal 
momento che dallo scorso 31 gennaio 
sono stati posti in quiescenza 4 unità. A 
lanciare l’allarme, e a chiedere chiarimenti 

è stato il segretario generale della Cisl 
Salerno, Matteo Buono. «Siamo forte-
mente preoccupati sul mantenimento di 
un adeguato livello di assistenza, attesa la 
già cronica carenza di personale medico 
ed infermieristico». 
A quanto pare, per colmare questa al-
cuna di anestesisti, l’Azienda avrebbe 
deciso di fare ricorso all’Alpi, attraverso 

una convenzione da stipularsi con l’Asl 
Salerno. Su questo fronte, la Cisl ha 
chiesto chiarimenti al manager Vincenzo 
Viggiani. «Chiediamo di conoscere quali 
provvedimenti sono stati, eventualmente, 
programmati ed adottati, al fine di evitare 
il perdurare nel tempo sia di situazioni di 
lavoro precario già esistente, sia il ricorso 
all’Alpi». Un’operazione che, secondo la 

Cisl, potrebbe essere dispendiosa anche 
dal punto di vista economico.
In città, resta sempre altra la preoccupa-
zione per il futuro dell’ospedale di Cava 
de’ Tirreni, poiché su di esso incombe 
come una spada di Damocle il nuovo atto 
aziendale che comporterebbe il declas-
samento del pronto soccorso in primo 
soccorso. (Valentino Di Domenico)




